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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO-LEGGE 20 dicembre 1937-XVI, n. 2218.

Abelizione del dazio di esportazione sull'olio di oliva.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA•

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 23 gennaio 1937, n. 17, che ha isti-

tuito un dazio di esportazione per l'olio di oliva;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ripristinare
il regime di esenzione che l'olio d'i oliva godeva all'esporta-
zione, prima delPemanazione del suindicato Regio decreto-
legge;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei -Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con

quelli per l'agricoltura e le foreste, per le corporazioni e per
gli scambi e per le valute;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno,
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno, di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osgervare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI - DI REVEL- ROSSONI -

LANTINI - ÛUARNERI.

Visto, il Guardastgfill: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennato 1938 - Anno XVI

Allt del Governo, registro 393, foglio 38. - MANCIM.

REGIO DECRETO 25 novembre 1937-XVI, n. 2219.
Emendamento dell'art. 34 del regolamento per la sicurezza

delle navi mercantili e della vita umana in mare.

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E .PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEIIATOllE D'ETIOPIA '

Visto l'art. 34 del regolamento. per las sicurezza delle navi
mercantili e della vita umana in mare, approvato con Re-

gio decreto 23 maggio 1932, n, 710 ;
Ritenuta la opportunità di modificare la disposizione con-

tenuta al comma 3° del citato articolo, che stabilisce le nor-
me relative alla paratia prodiera di collisione delle navi a
scafo metallico;
Sentito il Consiglio superiore della marina mercantile;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per gli affari
esteri e per la grazin e giustizia:
Abbiamo decretato ë decretiamo:

Articolo unico.

La d·isposizione contenuta al comma 3• (paratia di col-
lisione prodiera) dell'art. 3-1 del regolamento per la sicurez-
za delle navi mercantili e della vita umana in mare, api ro-
vato con II. decreto 23 maggio 1932, n. 710, è abrogsta e

sostituita dalla seguente:
« 3) Salvo diverse disposizioni per le navi da passeggeri

soggette a compartimentazione di galleggiabilità (cap. VI)
le navi a scafo metallico devono gvere una paratia stagna
di collisione situata a non meno del 5 per cento della lun-
ghezza dello scafo dalla ruota di prora, misurata detta lun-
ghezza fuori dritti al galleggla3nënto in pieno carico. La .
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paratia deve essere estesa fino alla coperta, nelle navi senza
sovrastruttura e al ponte della sovrastruttura di prim'or-
dine, nelle navi con uno o più ordini di sovrastrutture.
Nel caso, però, che il primo ordine di sovrastruttura sia

costituito da casseri, ed il cassero prodiero abbia una lun-
ghezza inferiore al 20 °/o della lunghezza della nave, poti'à
essere ammessa la esenzione dall'obbligo della estensione
d'ella paratia di collisione al ponte del cassero ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addl 25 novembre 1937 - Anno XVI

sVITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI - BENNI - CIANO --
SOLMI.

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 22. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 2220.
Modincazioni allo statuto della Ilegia università di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia università di Napoli, appro-
vato con il R. decreto 1° ottobre 1930-XIV, n. 2499,
Vaduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
,Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1035-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, 9

7 maggio 1930-XIV, n. 882;
Vedute le proposte di modifiche avanzate dalle autorità

accademiche della Regia università predetta,
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuo-

ve modifiche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Napoli, approvato con
il R. decreto 1• ottobre 1930-XIV, n. 2499, è modificato
nel modo seguente :
NelPart. 55 è inserito con il n. 1 l'insegnamento di « san-

scrito » fra i complementari per il corso di laurea in let-
tere -- gruppo classico -- modißcandosi in conseguenza la
numerazione degli insegnamenti successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarÏo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Borrar.

Visto, il Guardasigillf: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1938 - Anno Ivr
Agt del Governo, registro 393,joglio 23. - MANCUI.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1937-XVI, n. 2221.
> Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'Amministrazione delle posto e dei telegran per l'esercizio
finanziarlo 1937-38,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 17 giugno 1937, n. 941, che approva gli stati
di previsione dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele-
grafi;
Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520,

convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi pre-
senta una disponibilità di L. 9.260.755 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Afinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di L. 150.000 da versarsi alPAmministrazione postale
telegrailca con imputazione al capitolo 19 dello stato di pre-
visione dell'entrata dell'Amministrazione medesima per
l'esercizio finanziario 1937-38 e da inscriversi sul nuovo cas
pitolo 61-bia per l'esercizio medesimo « Contributo dell'Am-
ministrazione postale telegrafica nelle spese dell'organizzar·
zione dell'assemblea dell'Unione radio scientifica interna<
zionale ».
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente

al rendiconto consuntivo dell'Azienda delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1937-38.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

BENNI •- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Sourr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 gennato 1938 - Anno XVI
atti del Governo, registro 393, foglio 28. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 9 dicembre 1937-XVI, n. 2222.
4• Prelevazione dal fondo di riserva per le spese imprevisto

dell'Amministrazione delle posto e dei telegrafi per l'esercizio
finanziarlo 1937-38.

VITTORIO EMANUELE III

2EB ÓRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIK

Tista la legge 17 giugno 1937, n. 941, che approva gli stati
di previsione delPAzienda autonoma delle poste e dei tele-
grafi; .

Visto Part. 21 del R. decreto-legge 23 aprile 19252 n. 520,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impré-

viste delPAmministrazione delle poste e dei telegrafi pre·
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senta una disponibilità di L. 9.110.755 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva aiizidetto è autorizzato il prelevamen-
to di L. 48.000 da versarsi alPAmministrazione postelegra-
Aca con imputazione al capitolo la dello stato di previsione
dell'entrata dell'Amministrazione medesima per Pesercizio
finanziario 1937-38 e da inscriversi in aumento allo stanzia-
mento del capitolo 102 del bilancio della spesa delPAmmi-
mistrazione suddetta per Peseitizio medesimo « Spese di pub·
blicità per promuovere l'incremento di taluni servizi ».

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamen-
te al rendiconto consuntivo delPAzienda delle poste e dei

telegrafi per Pesercizio finanziario 1937-88.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

BENNI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SDLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 gennaio 1938 • Anno XVI
Atti del Governo, registro 393,. foglio 27. - MANCINI.

R.EGIO DECRETO 23 dicembre 1987-IVI, n. 2223.
Modificazioni per l'A. O. I. all'ordinamento amministrativo.

contabile per l'Eritrea e la Somalia Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, con-
Vertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, sull'ordina-
mento e Pamministrazione delPAfrica Orientale Italiana;
Visto il decreto Ministeriale 28 luglio 1928-VI, n. 4622, che

approva l'ordinamento amministrativo-contabile per l'Eri-
tres e la Somalia Italiana ;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'ordinamento amministrativo-contabile per l'Eritrea e

la Somalia Italiana, approvato con il decreto Ministeriale
28 Ïugl'io 1928-VI, n. 4G22, ed applicato negli altri territori
dell'Africa Orientale Italiana ai sensi dell'art. 63 del II. de-
creto-legge 1• giugno 1936-XIV, n. 1019, convertito nella leg-
ge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, sono apportate le modifica-
zioni ed aggiunte stabilite dai seguenti articoli.

Art. 2.

L'art. 19 è sostituito dal seguente:
« Sempre quando non sia diversamente stabilito da speciali

ordinamenti, l'approvazione in linea amministrativa e legale
dei progetti di contratto, spetta:

a) ni Governatori, per i contratti fino alPimporto di lire
2.000.000, sentiti i rispettivi Consigli di Governo quando lo
ammontare oltrepassi risþettivamente le L. 300.000, 150.000,
75.000, a seconda che si intetida pioëedere mediante pubblici
incanti, licitazione privata o trattative piivata;

b). al Governatore generale, þer utti i contratti dipen-
denti dalla propria gestione e perguelli eccedenti la com-

petenza dei Governatori fino all'importo di In 5.000.000,
sentito 11 Consiglio generale nel cáni idevisti dalla lettera a)
del pre¿ente articolo;

c) al Ministro per PAfrica Italiana, sentito il Consiglio
superiore coloniale, per i contratti di ignporto superiore alle
L. 5.000.000.

Nei casi di assoluta urgenza può prescindersi dal parere
dei corpi consultivi con decreto motivato dei Governatori,
del Governatore generale o del Ministro per l'Africa Italia-
na, a seconda che trattisi di parere del Consiglio di Gover-
no, del Consiglio generale o del Consiglio.superiore coloniale.
Il Ministro per l'Africa Italiana nell'approvare i progetti

di contratto stabilisce se
,

al contratto debbasi provvedere
mediante pubblici ineauti, licitazione privata o trattativa
privata ».

Art. 3.

L'art. 20 è sostituito dal seguente:
« I Consigli di Governo, il Consiglio generale ed il Con-

siglio superiore coloniale debbono dare nuovamente il loro

parere sopra un contratto giA esaminato quando occorra re-

scinderlo o variarlo per causa in esso non prevista, salvo
che trattisi di variazione ai prezzi o di aumenti nella quan-
tità dei lavori e delle provviste, per effetto dei quali l'am-
montare del contratto non risulti accrescinto oltre 11 quiuto.
Le variazioni e le aggiunte che siano da apportare a con-

tratti ed a progetti di spese in economia, per'ëffetto delle

qualf la spesa risulti accresciuta, devono essere sottoposte
alPapprovazione dei Governatori, del Governatore generale
o del Ministro per PAfrica Italiana, in relazione alPimporto
che vengono ad assumere i progetti ed i contratti tuodificati,
sentiti, quando ne sia il ento, i propri organi consultivi, se-
condo le rispettive competenze ».

Art. 4.

L'art. 32 è sostituito dal seguente:
« I Governatori, il Governatore generale ed il Ministro

nei casi di rispettiva comipetenza stabiliscono se i pubblici
incanti dehhono tènersi nelPAfrica Orientale Italiana, op-
pure contemporaneamente nell'Africa Orientale Italiana e

nel Regno.
L'aggiudicazione ò rempre definitiva a primo incanto e

viene fatta dai Governatori per i contratti rientranti nella

propria competenza e dal Governatore generale negli altri
casi.

Il Ministro per l'Africa Italiana pnð tuttavia riservare a

sè Paggiudicazione nei casi previsti dalla lettera c) defPar-
ticolo 19, sempre quando i pubblici intanti debbano tenersi
contemporaneamente nell'Africa Orientale Italiana e nel

Regno.
L'incanto si tiene per mezzo di scheda segreta salvo il di-

sposto dell'art. 42.
I Governatori, il Governatore generale, il Ministro o l'Au-

torità da. essi delegata, predispongono una scheda segreta,
chiusa con sigillo speciale, con la quale si stabilisce il minimo
o il massimo cui si possa arrivare nèll'aggiudicazione os vero

l'uno e Faltro insieme ».
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Art. 5.

I/art..43 è sostituito dal seguente:
« La licitazione privata può tenersi soltanto nell'Africa

Orientale Italiana o soltanto nel Regno, secondo che sia sta-
bilito dai Governatori, dal Governatore generale o dal 11ini-
stro nei casi di rispettiva competenza. Essa si effettua nel-
l'uno o nell'altro dei seguenti modi:

a) invitando, per mezzo di avvisi particolari, coloro che
si presumono idonei per l'oggetto della licitazione, a compa-
rire in luogo, giorno ed ora determinati per presentare le

loro offerte ;
b) inviando a persone o a ditte ritenute idonee uno sche-

ma di atto in cui sono descritti l'oggetto e le condizioni ge-
net'ali e speciali dell'appalto, con invito a restituirlo entro
un termine prefisso, munito della loro firma e con l'indica-
zione del presto per 11 quale sarebbero disposte ud eseguire
Pappalto.
L'aggiudicazione è selnpre definitiva a primo esperimento

e vien fatta dall'autorità che ha indetto la licitazione.
La licitazione si tiene per mezzo di scheda segreta, salve
il disposto delParticolo precedente.
· I Governatori, il Governatore generale, il 111nistro o l'Au-

torità da essi delegata, predispongono una schede segreta,
chiusa con sigillo speciale, con la quale si stabilisce il mi-

niino o il massimo cui si possa arrivare nell'aggiudicazione
ovvero Puno e l'altro insieme ».

Art. 6.

L'art. 47 è sostituito dal seguente:
« Qualora i Governatori od il Governatore generale ri-

tengano conveniente provvedere in economia a servizi, la.
vori, acquisti e forniture, debbono sentire rispettivamente i
Consigli di Governo e 11 Consiglio generale se l'ammontare

della spesa oltrepassi le L. 30.000.
Quando, però, l'eseenzione in economia importi una spesa

superiore alle L. 300.000 e tino alle L. 500.000, occorre l'au-
torizzazione del Governatore generale, previo parere del Con-
giglio generale.
Oltre le .L. 500.000 l'autorizzazione è data dal Ministro

per l'Africa Italiana, sentito il Consiglio superiore coloniale.
Nei casi di assoluta urgenza è applicabile il penultimo

comma dell'art. 19 ».
Art. 7.

L'art. 52 è sostituito dal seguente:
« Sull'inapplicabilità totale o parziale delle penalità sta.

bilite nei contratti e sugli atti di transazione diretti a pre-
Venire o a troncare contestazioni giudiziarie, qualunque sia

l'oggetto della controversia, deliberano, nella rispettiva com-

petenza, i Governatori o il Governatore generale, i quali deb-
hono sentire i Consigli di Governo oppure il Consiglio ge-

nerale quando l'ammontare della transazione o della penale
dichiarata inapplicabile superi le L. 15.000.
Se l'ammontare della transazione o della penale dichin-

rata inapplicabile superi le L. 50.000, ma non le L. 100.000,
delibera il Governatore generale, sentito il Consiglio gene-

rale. Oltre il limite di L. 100.000 delibera il Ministro per

PAfrica Italiana, sentito il Consiglio superiore coloniale ».

Art. 8.

Il secondo ed il terzo comma dell'art, 144 sono sostituiti

dai seguenti:
« Le anticipazioni previste alle lettere a), b), es) del presente

artieolo non possono eccedere la somma di L. 1.000.000. Rag-

giunto tale limite, si possono dfsporre successive anticipa-
zioni soltanto quando risulti giustificata la erogazione di

almeno una metà delle precedenti.

L'importo del nuovo mandato dovrà essere tale che,
Unito al residuo del mandato precedente, non ecceda le
L. 1.000.000 ».

Art. 9.

Quando per ragioni di servizio 11 Governo generale o i
Governi debbano sostenere spese nell'interesse di altre Am-
ministrazioni dello Stato civili o militari, o di altri Governi,
questi debbono anticipare i fondi all'uopo occorrenti.
In relazione a tale versamento si provvede, con decreto del

Governatore generale, alla inscrizione della somma nel pre-
visto articolo di entrata « Anticipazioni e rimborsi di fondi
per provvedere a spese per conto di terzi » della categoria
delle contabilità speciali, al quale il versamento stesso deve
essere imputato, ed allo stanziamento di una eguale somma
al corrispondente articolo della parte passiva « Spese per
conto di terzi ».

Art. 10.

Fino al 30 giugno 1938,.quando il Governo generale od i
Governi, in caso di dconosciuta necessità ed urgenza, deh-
bono far fronte a spese con fondi per i quali sia in corso il
provvedimento di assegnazione in bilancio, i Governi mede-
simi possono effettuare tali spese mediante mandati da emet-
tere sull'articolo « Spese per conto di terzi » della categoria
delle contabilità speciali, previa autorizzazione da darsi di
volta in volta dal Ministro per l'Africa Italiana, di concerto
con quello per le finanze.
In tal caso, le somme medesime, con provvedimento del

Governatore generale, saranno inseritte nel menzionato ar-

ticolo di spesa e nel corrispondente dell'entrata, con riserva
tli dare seguito alla regolazione contabile non appena effet-

tunta l'assegnazione dei fobdi, con mahdoto ili pagamento
commutabile in quietanza dello speciale articolo di entrata.

Art. 11.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sun

pubblicazione nell'Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre T937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSouNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

llegistrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 393, foglio 44. - MANCINL

REGIO DECRETO e agosto 1937-XV, n. 2224.
Erezione in ente morale della Fondazione « Andrea Borri »,

in Parma.

N. 2224. R. decreto 6 agosto 1937, col quale, sulla propo-

sta del Cavo ðel Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Andrea

Borri » in Parma viene eretta in ente morale e raggrup-

pata con la Fondazione Baccheri sotto unica amministra-

zione con denominazione « Opere pie raggent>pate Bacche
ri-Borri », approvandosene il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: SoLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 dicembre 1937 - Anno XIT
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RE(IIO DECRETO 14 ottobre 1937-IV, n. 2225.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Achille Levi »,

con sede in Torre del Mangano, frazione del comune di Certosa
di Pavia.

N. 2225. R. decreto 14 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo d'el Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, PAsilo infantile « Achille
Levi •», con sede in Torre del Mangano, frazione del co-
mune di Certosa di Pavia, viene eretto in ente morale sotto
amministrazione autonoma, e ne yiene approvato il rela-
tivo statuto organico.

Visto, il Guardasigtili: Sor.ur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

REGIO DEORETO 27 ottobre 1937-XV, n. 2226.
Erezione in ente morale dell'Associazione nazionale famiglie

caduti dell'Aeronautica, con sede in lloma.
N. 2226 R. decreto 27 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Paeronautica, viene costituita in ente
morale PAssociazione nazionale famiglie caduti delPAe-
ronautica con sede in Roma, e ne viene approvato 11 re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasigillf : SoLMr.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

REGÏO DECRETO 27 ottobre 1937-IV, n. 2227.
Erezione in ente morale della Scuola professionale « Leo·

nardo da Vinci » di Vareso.

N. 2227. R. decreto 27 ottobre 1937, tol quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Scuole
professionale « Leonardo da Vinci » di Varese viene eretta
in ente morale, e ne viene approvato il relativo statuto,

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 17 dicembre 1937 · Anno 171

i

REGIO DECRETO 23 luglio 1937-IV, n. 2228.
Erezione in ente morale del Ricovero S. Giuseppe per vecchi

poveri « Giovanni Battista Pizzorno e Figli ?, con sede in Rossi.
glione (Genova).
N. 2228. R. decreto 23 luglio 1937, tol quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, il Ricovero S. Giuseppe per vecchi
poveri « Giovanni Battista Pizzorno e Figli », in Rossi-
glione (Genova) viene eretto in ente morale coif ammini-
strazione autonoma e ne viene approvato lo statuto orga-
mco.

Visto, il Guardastgf ilf : Sonir.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 1• gennaio 1938-IVI.
Autorizzazione alle Illiali di Gondar, Gore, Gimma, Lekemti,

Dembi Dollo, Gambela, Giggica e Combelcià del Banco di Roma,
a inngere da agenzie della Banca d'Italia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
AIINISTRQ RER L'AFRICA ITALIANA,

10

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Visto 11 R. decreto-legge 29 settembre 1931-IX, ii. 120T]
Ravvisata l'opportunità di autorizzare, con alcune limits-

sioni, le filiali di Gondar, Gore, Gimma, Lekemti, Dembi
gollo, Gambela, Giggica e Combelcià del Banco di Roma

a fungere da agenzie della Banca d'Italia, e sotto il contrállo
della stessa, per quanto concerne operationi inerenti a mezzi
bancari di pagamenti fuori d'Italia e delPAfrica Orientale
Italiana;
Sulla proposta della Banca d'Italia e su conforme ayvise

del Ministero per gli scambi e le valute;

Decretano:

Le filiali di Gondar, Gore, Gimma, Lekemti, Dembi Dolld,
Gambela, Giggica e Combelcia del Banco di Roma sono auto-
rizžate a fungere' da agenzie della Banca d'Italia, sotto il
controllo della medesima, limitatamente alle seguenti opera-
zioni riguardanti il commercio di ogni mezzo.cho possa see
vire a pagamenti fuori d'Italia e delPA. O. I.:

a) raccogliere allo sportello valute e divise,estere'
b) cedere divise estere per richieste documentate fino al

contro-valore di lire 1000 (mille) per ciascun rlehiedente;
c) assumere servizi di incasso per conto di banche e ditte

estere;
d) concedere i benestare per Pesportazione con le moda.

lità in uso ai sensi del decreto IIinisteriale 8 dicembre
1934.XIII.
Per tutte le operazioni riservate alPIqtituto nazionale port
i cambi con Pestero ai sensi delPart. 10 del decreto afiniste.
riale 8 dicembre 1934-XIII, le citate filiali del Bance di
Roina, faranno capo alle competenti filiali della Banca d'Ita-
lia operanti nelPAfrica Orientale Italiana.

Il presente deci•eto ha effetto immediato.

Roma, addi 1• gennaio 1938 s.: Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato,
Ministro per VAfrica Italianat

ÀÍUSSOLINI,

Il Ministro per le gnanagg
DI Rava

(131)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEØØB
AL PARLAMENTO

PRESIDENZÆ
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agu enetti dell'art. 8 della legge 81 gennaio 1926-IV, n. 100, s3
notifica che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
ha presentato H 9 gennaio 1938-XVI alla Presidenza deHa Camera del
deputat111disegno di legge per la conversione in legge del R. dooreto-
legge 29 novembre 1937-XVI, n. 2130, riguardante la concessione di
una pensione straordinaria ana vedova de1Pon, Gaetano Postiglione.
(148)

MINISTERO DEI LAVORI PUBELICE
A termini dell'art. 3 deBa legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notiflog

che 11 7 gennaio 1938-XVI à stato presentato alla Camera det deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
5 novembre 1937-XVI, n. 2101, contenente disposiziold per acceleraze
la costruzione degli implanti idroelettricL

(144)
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A tergnini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n, 100, ei notifica
che 11 7 gennaio 1938-XVI è stato presentato alla Camera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 2100, con 11 quale sono state apportate modifi-
cazioni al piano regolatore edilizio e di ampliamento di Cremona
ed alla plativa legge 1° maggio 1930, n. 613.
(145)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 si notifica
che il 7 gennaio 1938-XVI è stato presentato alla Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 2048, riguardante la proroga al 31 dicembre .

193&XVIII del termine per l'ultimazione di tutte le opere di costru-

zione del nuovo porto di Marghera.
(146)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che 11 7 gennaio 1938-XVI è stato presentato alla Camera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. depreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 2042, che estende agli stabilimenti industriali,
che sorgeranno sulle nuove aree ricavate dalle barene, a Porto Mar-

ghera, 1 benefici flseali previsti dal decreti-legge 26 luglio 1917 e

successiVI.
(147)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del
Consorzio di miglioramento fondiario a Campomale » (Mantoval.

Con decreto Ministeriale n. 4953, in data 28 dicembre 1937-XVI,

sono state approvate le modifiche degli articcli 1, 5, 7, 8, 11, 13, 14,

17, 18, 20, 23, 24 e 26 dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondlario Campomale, con sede in Mantova.

(25)

Approvazione dello statuto del Consorzio irriguo Brentella
di Pederobba in provincia di Treviso.

Con decreto 27 dicembre 1937-XVI, n. 5970 del Ministero dell'Agrt-
coltura e delle foreste, à stato approvato 11 nuovo statuto del Con-

sorzio irriguo Brentella di Pederobba, con sede in Montebelluna

(Treviso), secondo 11 testo deliberato dal commissario straordinario

dell'ente in data 25 maggio 1937, salvo alcune modiflche introdotte

dal Ministero.

(26)

MINISTERO DELLE FINARZE
DIR¶ZIONE GFÆERAM DEJ. TES0i(0 • (RORIAFUGL10 DELLO blAID

N. 6

Media del cambi e dei titoli.

de11'8 gennaio 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollato) , , , , , , , 19 -

Inghilterra (Sterlina) , , , , , , , « 95, 05
Francia (Franco) 4 . s a « x x « a , 64, 50
Svizzera (Franco) . , , , , , , , .

440 -

Argentina (Peso carta) . . . , , , , . 5, 575
Belgio (Belga) > . . , , , , , , , 3, 225
Canadá (Dollaro) . . . . , , , , , . 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . . . « , « « . 66, 70
Danimarca (Corona) . . . , , , , , . 4, 2435
Norvegia (Corona) . . . . , , , , , 4, 776

Olanda (Fiorino) , , . , , , , , . 10, 58
Polonia (Zloty) . . . . , , , , , . 361, 27
Portogallo (Scudo) , , . . . . . . . 0, 8641
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 90

Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , . . . 3, 919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) • a . . . 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) , , . . . 5, 2002

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 9, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 223, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520

Rendita 8,50% (1906) , a a a . . . . 4 12, 776
Id. 8,50% (1902) , , , , , , . . . 70, 725
Id. 8,00% Lordo .- , . s e a e . . ð2 -

Prestito Redimibile 3,50% (1934) , , , , . , 70, 20
Rendita 5% (1935) . • • x • s . . . 92, 55
Obbligazioni Venezie 8,50% • • • • x 4 . 88, 475
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 • • . . . 101, 225
Id. id. 5 % • Id, 1941 « a . . . 102, 55
Id. 1d. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . , 92,20
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . 4 91, 525
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . , 98, 776

MINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREZIONE GENERAI,g DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per tramutamento di certificati di rendita
consolidato 3,50 % (1906).

(Se pubbitcazione).
Avviso n. 13,

B' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del

pettificati di rendita consolidato 3,50 % - 1906:

n. 298,968 di L. 140;
n. 811.609 di L. 140;
n. 325.909 di L. 94,50;

intestati al a Collegio Santonoceto sotto 11 titolo SS. Cuore di Gesù a

in Acireale.
Essendo detti certificatt mancanti del mezzo foglio dei comparti·

menti semestrali (3* e 4• pagina del certificato stesso) si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufft•

ciale del Regno, senza che siano state notificate oppoMzioni, si prov•
vederà alla chiesta operazione at sensi dell'art. 169 del vigente

regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decereto 19 fel>

þraio 1911, n. 298.

Roma, addi 2 settembre 1937 • Anno XV

Il direltore generale: POTENZA.

(30561

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Approvazione degli statutl-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrarlo di Pietradefusi (Avellino), di S. Severina
(Catanzaro) e di Cagnano Varano (Foggia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDr10

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1503, e 20 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-

glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto

Interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto

del Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937XV, n. 1400;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di Pietradefusi, in provincia di Avellino, di S. Sever na,

in provincia di Catanzaro; di Cagnano Varano, in provincia di

Foggia;
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Dispone:

Sono approvati gli statuti-r.egolamenti, allegati al presente prov-
vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-

ciale del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1937 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo deuTspettorato:

AZZOLINI.
(110)

Approvazione dello statuto=regolamento della Cassa comunale
di credito agrario di Pozzomaggiore (Sassari).

IL GOVERNATORE DELLA BAN A D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTÚRATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMID E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 Ju-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
B. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del Capo del Governo del 26 luglio 1937-½V;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito

agrario di Pozzomaggiore, in provincia di Sassari;

Dispone:

Lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito agrario
di Pozzomaggiore, in provincia di Sassari, allegato al presente
provvedimento, è approvato.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft.

ciale del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1937 - Anno XVI

17 Governatore della Banca d'Italia,
Capo defl'Ispettorato:

Azz0LINI.

(111)

Nomina.del presidente della Cassa comunale di credito agrario
di Belvedere Ostrense (Ancona).

IL GOVEllNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEI L'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti
Tortlinaniento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Interministeriale del 23 gennaio 10 8-VI e modificato con decreto
del Capo del Governo dei 26 lugito 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta dell'Istituto di credito agrario per l'Italia

centrale;

Dispone:

Il sig. Antonio Paolini è nominato presidente della Cassa comu-
nate di crellito agrario di Belvedere Ostrense, in provincia di Ancona.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

clate del Regno.

Roma, addi 30 dicembre 1937 - Anno XVI

Il GovernatoTe della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.

(112)

Nomina del presidente della Cassa contunale di credità agrarlo
di Muravera (Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'1SPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RÏSPARMID E PER L'ESEllClZIb DEL CREDITO

Veduti i Reg decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-

glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti
l'Ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n: 1509, approvata con decreto
Interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta dell'Istituto di credito agrario per la Sar°-

degna;
Dispone:

Il sig. Cardia nob. Attilio di Cesare è nominato presidente della
Cassa comunale di- credito agrario di Muravera, in provincia di

Cagliari.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz.zetta Ufft-

ofale del Regno.

Roma, addì 30 dicembre 193†*- Aríno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorafo:

AzzouNI.

(113)

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Casacalenda, di Trivento (Campöbasso) e di Kcri (Co•
senza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L& DIFESA DEL RISPARMIO E FER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esëcuzione del sliddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del Capo del Governo del 20 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Vedute le proposte del Banco di Napoli. - Sezione di credito

agrarlo;
Dispone:

Sono nominati quali presidenti delle Casse comunali di creditd
agrario sottoindicate i signori:

Tata cav. Mario, fu Vincenzo, per la Cassa comunale di cre-
dito agratio di Casacalenda, in provincia di Campobasso:

Agostino ing. Alberto, fu Luigi, per la Cassi comunale di
credito agrario di Trivento, in provincia di Campobasso;

Feraudo Marco, fu Saverio, per la Cassa comunale di credito
agrario di Acri, in provincia di Cosenza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta (Ifft-

ciale del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1937 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Espettorato:

A220LINL
(Ild)

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comunale
di credito agrario di Ururi (Campobasso) da parte del Banco
di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO• DEL CRE!)TIO
Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lo-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu.
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;
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Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto.
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con deoreto
Interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del Capo del Governo del 26 luglio 1937,XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Ururi, in

provincia di Campobasso, non può utilmente funzionare;

Dispone:

La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito

agrario di Ururi, in provincia di Campobasso, è affidata al Banco
di Napoli - Sezione di credito agrario - che dovrà prendere in con-

segna, redigendone apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governat,ore della Banca d'Italia,
Capo dell'ispettorato:

AZZOUNI.

(115)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICÆ

Concorso a 18 posti di direttore di aeroporto civile.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRInfO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifica-

zioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato e succes-

sive modificazioni;
Vista la legge 20 aprile 1933-XI, n. 467, riguardante la istituzione

di una categoria di personale con le funzioni di direttore di aeropor-
to civile; nonché il relativo regolamento approvato con R. decreto

23 agosto 1934-XII, n. 2366;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

nella legge 22 gennaio 1934-XIL n. 137, circa le provvidenze a favore

delle famiglie del caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti
della causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito
in legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981), circa l'estensione agli invalidt
ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra
e degli orfani e congiunti di caduti in enerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa l'esten-
stone a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore degli ex combat-
teriti nella guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa 11 trattamento
del personale non di ruolo in servizio presso l'Amministrazione dello
Stato, e più particolarmente l'art. 11 per quanto riguarda il limite
massimo di etA per l'ammissione al concorsi che vengono banditt non
oltre 11 31 dicembre 1939;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, circa 1 prov-
Vedimenti per l'incremento demograf1co della Nazione;

31sto 11 decreto in data 7 ottobre 1937-XV che autorizza a bandire
i concorsi per l'ammissione agli impieghi nell'Amministrazione dello
Stat(11ell'anno XVI;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esami, a Ti. 18 posti di
direttore di aeroporto civile, in prova, fra gli ufficiali delle categorie
in congedo delle Forze armate dello Stato.

Uussunzione=ð a contratto di prestazione d'opera della durata di
,cinque Anni. H contratto e rinnovabile alla sua scadenza, purchè 1

direttori nell'ultimo triennio abbiano riportato qualifica non inferiore
a a buono ».

Le condizioni di impiego dei direttori di aeroporti civili sono
regolate dalla legge 20 aprile 1933-XI, n. 467, e dal relativo regola•
mento approvato con R. decreto 23 agosto 1934-XII, n. 2365, alle quali
norme il presente bando fa esplicito riferimento.

Art. 2.

Al concorso possono partecipare i cittadini Italiani di sana e
robusta costituzione che abbiano tenuto regolare condotta civile, mo-
rale e politica, siano ufflciali delle categorie in congedo delle Forze
armate dello Stato, iscritti al Partito Nazionale Fascista e non ab-
biano superato, alla data del presente decreto, l'età di anni 40.
Il predetto limite massimo di età di anni 40 è elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesium.
Tal.i benefici (si sensi gell'art, 23 del IL decreto-legge 21 agosto

1937-XV, n. 1542, circa i provvedimenti per l'incremento demografico
della Nazione) si cumulano fra di loro nonché con quelli previsti da
ogni altra disposizione in vigore purchè complessivamente non si
superino i 45 anni. .

Art. 3.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspt.
ranti che, alla data del bando di concorso, già rivestano la qualitä
rli impiegato civile statale di ruolo.

Si prescinde altresl dal limite massimo di eth nei riguardi del
personale civile non di ruolo (compreso quello salariato) che alla
data del 4 febbraio 1937-XV conti almeno due anni di ininterrotto
servizio presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria;
all'uopo non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a
causa di obblighi militari.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da bo116
da L. 6 e corredata dai prescritti documenti, dovrà parvenire al Mint-
stero dell'aeronautica - Direzione generale dei Personali civili e degli
AITari generali - entro €0 giorni dopo quello della data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Non è ammesso di fare riserva di presentazione di documenti oltre
11 termine utile per la presentazione della domanda.

Gli aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Italiana, de1•
l'Egeo o all'estero possono presentare nel suddetto termine la sola
domanda (nella quale dovranno però precisare - oltre a tutte le indi.

cazioni di cui al seguente comma - le loro complete generalità,
nonchè indicare l'abituale residenza nel Regno) salvo ad esibire i
documenti necessari dieci giorni prima dell'inizio delle prove di

-esam1.

Nella domanda i concorrenti dovranno:

a) indicare 11 loro preciso recapito (delle eventuali successivé
variazioni dovranno dare tempestiva comunicazione al Ministero):

D) indicare la loro qualità di celibe o coniugato:
c) dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomt•

na, qualsiasi residenza nel Regno e nelle località dell'Africa Italiana'

e dell'Egeo:
d) indicare la lingua estera prescelta per l'esame orale obbligas

torio;
e) elencare i documenti allegati alla.domanda.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1 estratto dell'atto di nascita rilasciato in conformità del dispo-
sto del R. decreto 25 agosto 1937-X, n. 1101, legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore del mandamento nella cui circoscrizione
giudiziaria si trova il Comune dal quale l'atto proviene;

2e certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto,
se rilqsciato dal podestà, oppure dal presidente del Tribunale o dal
pretore del mandamento nella cui circoscrizione giudiziaria si trova
il Comune dal quale l'atto proviene, se l'atto sia stato desunto dai
registri di cittadinanza e rilasciato dall'ufficiale di stato civile;

3e certificato generale rilasciato dalfUfficio del casellarlo giudi•
ziale del Tribunale del luogo di nascita del candidato, debitamente
legalizzato;

P certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-
mune ove il candidato ha il domicilio o la sua abituale residenza,

La f1rma del podestà deve essere vidimata dal Prefetto;
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50 copia dello stato di servizio militare da cui risulti la qualità
di ufficiale in congedo delle Forze armate, rilasciato in data non

anteriore a quella del presente decreto.
I candidati ex combattenti dovranno produrre, oltre alla coþia

dello stato di servizio militare, anche - ore del caso - la dichiara-
zione integrativa di cui alle circolari 588 dell'anno 192:3 e 957 dell'anno
1936 del Giornale Militare Ufficiale.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantill durante la guerra
1915-1918 dovranno provare tale circostanza Inediante apposito certi-
ficato da rilasciarsi dall'AutoritA marittima competente.

Gli orfani di guerra, del caduti per la causa fascista o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i figli degli invalidi di
guerra o per la causa fascista dovranno dimostrare tale loro qualità
mediante certificato (debitamente legalizzato) del podestà del Comune
di domicilio o della loro abituale residenza, oppure del Comitato pro-
vinciale dell'Opera nazionale degli orfani di guerra.
I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno dimostrare tale

lorg goalità mediante l'e§ibizione del decreto della concessione della
relativa pensione, oppure mediaatt ung .del certificati mod. 69 rila-
sciate dalla Direziong génerale delle pensiónf di guerra;

PP titolo àÎ studio in originale o in copia notarile debitamente
legalizzata, oppure certificato in carta legale che attesti 11 consegui-
mento del titolo stesso, rilasciato dal capo -dell'Istituto in cui esso è
stato conseguito, fermo l'obbligo di sostituire tale certificato, a richie-
sta del Ministero, con 11 diploma originale.

I certificati rilasciati dai capi di istituti d'istruzione media do-
Vranno essere vistati dal Provveditore agli studi o da altra autorità
competente secondo 11 precedente ordinamento scolastico;

7• stato di famiglia debitamente legalizzato, rilasciato dalla
competente autorità municipale.
I celibi sono dispensati dall'esibizione del predetto documento;

dovranno però dichiararo nella domanda tale loro qualità;
8• certificato della Federazlone provinciale fascista, su carta da

bollo da L. 4, di data non anteriore a quella del presente decreto, dal
quale risulti che 11 concorrente è regolarmente iscritto al Partito Na-
zionale Fascista, oppure ai Gruppi universitari fascisti con l'indica-
zione della data di iscrizione e del numero dalla tessera.

Per gli iscritti al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922 e per, i
feritt per la causa fascista, 11 certificato dovrà essere rilasciato dal
segretario della Federazione del Fasci di combattimento presso la
quale l'interessato è iscritto e dovrà essere vistato da S. E. 11 Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, op-
pure, in sua vece, dal Segretario amministrativo o da uno del Vice
segretari, autorizzati a firmare atti ufficiali del Partito e contenere
la dichiarazione di ininterrottà appartenenza al Fasci dalla data di
iscrizione o dell'evento che fu causa della. ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

Inoltre per i feritt per la causa fascista e per i partecipanti alla
Marcia su lìoma il certificato dqvrà riportare gli estremi del relativi
brevetti.

Per i concorrenti residenti all'estero, 11 certificato di iscrizione
al Partito dovrà essere rilasciato dal Segretario generale o da uno
degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Detto certificato dovrA essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11
Segretario del Partito Nazionale Fascista. Ministro Segretario di
Stato, o del Segretario amministrativo o di uno dei Vice segretari del
Partito Nazionale Fascista. Nel caso in cui si tratti di appartenenza
al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922 0 di ferito per la
causa fascista;

96 certificato medico in carta legale, rilasciato da ufficiale me-
dico di una delle Forze armate, in servi210, dal quale risulti che 11
candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti ed
imperfezioni che possano influire sul rendimento.

Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione della
relativa marca) dalle superiori autorità militari.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista produr-
ranno, invece, un certificato delfufficiale sanitario del Comune di
residenza, o di un suo delegato, debitamente legalizzato, dal quale
risulti la natura e 11 grado dell'invaliditá, giusta l'art. 14, n. 3, del
II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15; 11 certificato dovrà specificare se le loro condizioni
fisiche li rendano idonei a ricoprire l'impiego di direttore di,aeropor-
to civiJe, con gli obblight di cui al presente bando;

10s fotografia di data recente con firma autenticata dal notaio
o dal podestà. debitamente legalizzata.
Il concorrente che sia provvisto del libretto ferroviarlo personale

è dispensato dal produrre la fotografia, dovrà però accennare nella
domanda a tale circostanza. Il libretto ferroviario dovrà essere esibito
all'atto della presentazione agli esami;

11e ogni altro titolo di cui il candidato sia eventualmehte in
possesso, ai fini della valutazione di cui all'art. 8 del presente bando;

12° documenti in carta da bollo da L. 4 che cQpiprovino l'even-
tuale possesso di Jequisiti che conferiscano. - a parità di merito -
i diritti prEferenziali di cui al II. decreto-legge 5 luglio 1034-NII,
n. 1176; coloro i. quali sono in poßsesso del brevetto della Marcia su
Roma o di ferito per la causa fascista de>þono produrre 11 brevetto
stesso in originale -o in copia aptputicata dal llegio. notato e debite-
mente legalizzata, ovvero un certificato di S. X. 11 jiegretArio
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato o del Se
tario amministrativo o di upo dei Vice segretari del Partito Nazion
Fascista, attestante che l'interessato b.iti possesso dei suddetti bre-
vetti.
Tutti i documenti dovranno essere conforn)) alle disposizioni della

legge sul bollo e legaligzati quando prescritto.
La legalizzazione I)gn occprre per certifleati r!)asciati o Vidimati

(lal Governatorg‡o di liging o de altre a,utorigg aniniinistr;1tive resi-
denti nel comune di Roma e come pure per le Orme del potari 149 ilti
nel Di6tretto notarile di Roma e Velletri.
I documenti di egi at rin. 2, 0, 4 7 4 9 devono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che siano taipiegg‡i civili di ruolo delle Amministra-

ziont 4pilo Stato send esonerati dal presentare i documenti di cui
ai un, 1 3,.3, 4, 72,9 e 10; essi perà sonû tenuti a presentare insieme
alla domanda copia dello stato matricolare.
I dipendenti statali non di ruolo, per ottenere l'ammissione mal•

grado che essi abbiano superato il limite massimo di età ...- giusta
l'articolo 3 del presente decreto - dovranno ùnire alla domanda un
certificato, in earta legale, delPAmministrazione de cui dipendono,
con l'attestazione della data di assunzione in servizio straordinario,
della durata continuativa di questo e della qualità del servizio me-

desimo.
Non saranno prese in considerazione le domande che pervenissero

dopo il termine fissato dalPart. 4 e che non fossero corredate da tutti
i documenti richiestl..

La data di arrivo della domande risulta do.1 bollo di utilcio e non

è animessa altra prova in contrario.
Tuttavia l'Amministrazione si riserv4 insindacabilmente la facol--

tå di concedere - caso per caso - un ulteriore termine per la rego-
Iarizzazione dei documenti presentati, che non fossero conformi alle
prescrizioni del bando.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni statali.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni presoritte non vincola 11 Mini-
stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso. Il giudizio
dell'Amministrazione é a tale riguardo insindacabile. Il Ministero in-
dipendentemente dalla regolarità dei documenti presentati ed in
qualunque stadio del concorso, si riserva 11 diritto di escludere dal
concorso stesso, dopo avere assunto le maggiori informazioni che
riterrà del caso, senza addurne i mótivi, coloro che a suo instudaca-
bile giudizio, non ritenesse di ammettere a far parte dell'Amministra-
zione acronautica.

Art. 7.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati
prescelti per la nomina a visita medica, per stabilire insindacabil-
mente la loro idoneità fisica al servizio, tenuto conto che la nomina
implica l'obbligo di volo come passeggero, quando 11 servizio lo
richieda.

Art. 8.

La Commissione giudicatrice, prima dell'inizio degli scrutini.
stabillrà i coefficienti numerici per la valutazione dei titoli dei sin-
goli candidati.

I coefficienti saranno attribuiti in valore decrescente alle seguenti
categorie di titoli:

a) qualifica di ex ufficiale aeronavigante;
b) benemerenze aeronautiche;
c) servizio già lodevolmente prestato alla direzione di aeroporti

civili;
d) benemerenze di guerra;
e) benemerenze per la causa fascista;
f) condizione di coniugato.

11 valore massimo della somma dei coefficienti non potrà supe-
rare il massimo dei punti della votazione complessiva dell'esame di
cui all'art. 9.

Art. 9.

Gli esami consisteranno in due prove scritte, un esperimento pra-
tico di telegrafia (che comprenderà una prova di trasmissione ed una
prova di ricezione) ed una prova orale, secðndo if programma annes-
so al presente decreto.
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Essi avranno luogo in Roma e i candidati ammessi riceveranno
tomunicazione, in tempo utile, del luogo e dell'ora stabilita e saranno

regolati secondo la procedura di cui al capo VI del R. decreto 30 di-
tembre 1923-XI, n. 2960, per quanto non sia esplicitamente previsto
nel presente decreto.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse, nonchë una votazione (che sarà
quella risultante dalla media dei punti conseguiti nella trasmissione
e nella ricezione) di almeno sei decimi nell'esperimento pratico di
telegrafia.

La prova orale non s'intenderà superata se 11 candidato non vi

ottenga. una votazione di almeno sei deciml.
La votazione complessiva degli esami sarà stabilita dalla somma

della media dei punti riportati nelle prove scritte, del voto medio
conseguito nell'esperimento pratico di telegrafia e del punto ottenuto
nella prova orale.

Art. 10.

Ai candidáti riusciti idonei negli esamt saranno dalla Commissio•
tib assegnati i coefficienti-stabiliti per i titoli .secondo 11 disposto
dell'art. 8 e la graduatoria dei candidati sarA formata secondo l'ordi-
ne di merito stabilito della somma del coefficienti assegnati ai sin-
goli concorrenti, e dalla votazione riportata dagli stessi negli esami
giusta precedente articolo.

In caso di paritA di merito saranno osservate le disposizioni di
cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nella legge
27 dicembre 1934-XIII, n. 2125.

Art. 11.

I posti messi a concorso saranno conferiti:'
1• sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'arti-

tiolo 6 della legge 21 agosto 1981, n. 1312, in rapporto al totale dei

posti della categoria, ai candidati compresi nella graduatoria degli
idonel che siano mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista:

2• in relazione alla metà dei rimanenti posti al candidati com-
presi nella graduatoria degli idonef che siano ex combattenti e che
risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, o che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militarl svoltesi rielle Colonia dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure siano orfani di caduti in guerra
e per la causa fascista e per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien•
tale (in quanto non risulti possibile l'assegnazione della predetta
quota agli ex combattenti ed ai fascisti):

3• per faltra metà, unitamente a quelli di cui ai precedenti
numeri 1 e 2 che eventualmente restino disponibill, agli altri candi-
dati compresi nella graduatoria degli idonel.

Art. 12.

Lg Commissione giudicatrice da nominare con decreto niinisfe-
fiale, sarà composta:

dal capo dell'Ufficio aviazione civile e traffico aereo, presidente;
da due funzionari del Ministero dell'aeronautica di grado non

inferiore al sesto, membri;
da un funzionario del Ministero dell'interno di grado non inte-

glore al sesto, membro;
da un funzionario del Ministero delle finanze di grado non info.

ylore al sesto, membro.
Disimpegnerà le funzioni di segretario senza voto un funzionario

'della carriera amministrativa del hiinistero dell'aeronautica di grado
non inferiore al 0•.

La Commissione avrà facoltà di aggregarsi esperti senza voto per
gli esami riflettenti materie tecniche e lingue estere.

Art. 13.

I direttori di aeroporti civili, quando 11 servizio lo richieda, hannu
Tobbligo di volo. Essi fanno parte dell'Ufficio aviazione civile e traf.
fico aereo,.anche al fini dell'art. 14 della legge 10 gennaio 1929-VIL
p..59, relativo all'indennizzo privilegiato aeronautico.

L'assunzione ha luogo con la qualifica di direttore di 3a classe.
Agli ammessi in servizio spetta lo stipendio mensile lordo di

L. 1157,81 in relazione al R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033,
oltre l'eventuale aggiunta di famiglia. Nel casi di trasferimento o di
missigna o nella eventuale liquidazione .dell'indennizzo privilegiato
.aeronautico, spetta il trattamento stabilito per 11 personale dL ruolo
di grado 10•,

Art. 14.

Il personale assunto è sottoposto ad un periodo di prova di alme-
no sei mesi.

Durante 11 periodo di prova verrà corrisposto un assegno lordg
mensile di L. 771,87 in relazione al R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV,
n. 1033.

Dal periodo di prova sono esonorati coloro che abbiano prestatd
almeno sei mesi di lodevole seivizio alla direzione di aeroporti civili.
Essi sono nominati con riserva di anzianità rispetto a quelli, ook
toposti a periodo di prova, che 11 precedano nella graduatoriA

' Art. 15.
Il contratto di prestazione d'opera di ciascun . direttore di aerd•

porto civile, à rescindibile in qualsiasi momento da parte soltanté
dell'Amministrazione aeronautica col preavviso di sei mesi o di un
mese rispettivamente nel licenziamenti per riduzione di posti o peg
comprovata incapacità.
In casp di licenziamento oppure alla scadenza del contratto, quan-

do 11 medesimo non sia rinnovato, compete al direttori di aeropõrtd
civile una indenn1tà cortibilondente alla metA dello stipendio mensile
per ciascun anno di servizio prestato dalla data della nomina in poi,
considerando come anno compiuto la frazione di un anno superiore
a sei mesi, giusta quanto previsto dall'arts 15 del R. degreto 23 agostg
1934-XIL n. 2366,

Art. 16,
I concorrenti che abbiano ccuseguito' la 1doneita al Bensi deb

l'articolo 10 ed eccedano 11 numero dei posti messi a concorso, nog
acquisteranno alcun diritto a coprire quelli che si rendessero succes•
sivamente -vacanti.

L'Amministrazione ha pero facoltà di assegnare at detti concoy
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si .dovessero re ,
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatorig
nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 80 dicembre
1923-11, n. 2960.
I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio entre

11 termine che sarà loro notificato.

11 presente decreto sarà comunicato alla Cprte del .conti per Ig
registrazione.

Roma, addl 29 novembre 1937 • Anno XVI

p. Il Minismir
12 SottoseQrctario di Rigtal

3.'ALLS

PROGRAMMA DI ESAMI

EER IL CONCORSO A DIRETTORE DI AEROPORTO CIVILE

Esami scritti.

Italiano? Svolgimento di un tema sopra mi argomento storico g
politico economico.

Geografla economico-commerciale e delle comunicazioni,
Prova pratica:
Esperimento pratico di telegrafla: Sistema klotse (trp.smissiogg

a velocità normale • Ricezione a Zona).

Psame orale.
1. Nozioni di diritto commerciale, specié hof rfgardi dei (gge

sporti.
2. Legge e regolamento doganali.
3. Codice penale - codice di procedura enale.
4. Leggi di pubblica sicurezza e relativo regolamento; .

5. Principi di diritto amministrativo.
6. Contabilità generale dello Stato.
7. Elementi di economia politica e di statistics,
8. Geografia economico-commerciale e delle comunicazioni.
9. Elementi di legislazione corporativa. .

10. Legislaziöne aeronautica e ordinamento deBa R Aeronaptig
L'Ayiazione civile negli altri Stati.

11. Elementi di meteorologia e aerologia generale,
12. Nozioni elementari di radiotelegrafla.
13. Nozioni elementari di meccanica (motori a scoppfo&
14. Nozioni di navigazione aerea.
15. Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato.

' TESI,
1. - Nosfont di diritto commerciale.

Test 9.
Ta fonti del diritto tommerciale.
Gli atti di commercio: caratteristiché o distinzioni.
I commercianti: loro diritti e doveri. I libil di commercio.



186 13-1-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - K 0

Test 2·.

Le obbligazioni commerciali: loro particolare e disciplina.
I contratti fra persone lontane.
La prescrizione commerciale.

Test 3·.

La particolare disciplina giuridica dei contratti di compraven-
dita in materia commerciale. I contratti tipo.

Test ¥.

Norine fondamentali sul contratto di trasporto di cose per terra
e per acqua.

Test 5•.

U contratto di assicurazione con particolare riguardo all'assicu-
razione contro i danni.

2. - Legge e tegatamento doganali.

Test 1a.
Fonti del fliritto doganale e riozioni generali sulla legge e sul

tegolamento doganali.
Test 2*.

Importazioni ed esportazioni, temporanee - Restituzione e ab-
buoni di diritti (drawbacks) - Procedimenti contravvenzionali.

Toti 8=.
14ožioni generali stillä tariffa doganale e atti suo repertorio circa

le disposizioni sulle tare e sulle appendici alla tariffa.
Test 4•.

Noziant generali stille controverste per la qlmliftenziarie delle
merci e sulla loro Medluilone - reitnportaziorii di merci in franchi-
gia doganale · Diyieti e restrizioni all'importazione e all'esþorta-
tionó.

Test 5a.

Dieposizioni doganali relative al trasporti per via aerea - Dispo-
sizioni doganali speciali vigenti nelle nuove Provincie - Disposi-
zioni doganali per metei direkte alle nostre colonie e da queste pro-
venienti.

3. - Codice penale e Codice di procedura penale.

Test 16.

Legge penale, sua obbligatorietà - pena, nozioni - pene princi-
pali ed accessorie - del reato - delitti e contravvenzioni - classifica-
zione del reati.

Test Þ.

Subietto attivo - concorso ði più persone nello eteeso resto - su-
bietto passivo ed oggetto - volontà - dolo e colpa - fatto - consuma-
tione • tentátivo - coheorso di teati e di pene - imputabilità.

Tesi >.

Cenni sui delitti contro la personalità dello Stato (contro la per-
onalitA internazionale dello Stato), contro la persogalit& interna
dello Stato - contro i diritti politici del cittadino, contro gli Stati
esteri, i loro capi ed i loro rappresentanti.

Teg 4a.

Cenni sui delitti contro la pubblica Amministrazione e contro
l'Amministrazione della giustizia - dei delitti contro l'ordine pub-
blico - contro l'incolumità pubblica - contro la fede pubblica.

Test M.

Cenni sui delitti contro l'economia pubblica, l'industria ed 11
commercio - contro la moralità pubblica ed il buon costume - contro
la integrità e la sanità della stirpe - contro la famiglia - cenni del
delitti contro le persone e contro il patriinonio.

Test G.
Delle contravvenzioni in particolare.

Test 7a,

Dell'azione penale - officialità dell'azione penale - referto - de-
nuncia querela - autorizzazione a procedere - proscioglimentó per
effetto di una condizione di improcedibilità - riproponibilità della
azione penale - dell'azione civile.

Tesi 86.

Del giudice - competenza pe materia e por territorio.

4. .- Leggi di P. S. e relativt regolamenti.

Test 1a.

Delle autorità di P. S. e delle loro attribuzioni.
Dell'esecuzione dei provvedimenti di p°olizia.

Tesi >.
Delle riunioni pubbliche e degli assembramenti in luoght gub-

blici.
Delle armi e delle munizioni di guetta.

Test 3a.
Delle passeggiate in fofma militate - delle Arini comuni e degli

strumenti atti ad offendete - della prevetizione degli infortuni e dei
disastri.

Test P.

Degli esercizi pubblici - delle guardie particolari, del soggiorno
degli stranieri nel Regno - delle persone sospette - della carta
d'identità.

5. -- Princiþi di diritto ainministratfod.

Tesi 1•.
Dell'Amministrazione giubbifca 111 generale e sua futizione nello

Stato - Accentraînento e decentrumento.

Test M.

Demallië - Tasee - Imposte, loí•o specie.
Test 3•.

Ministeri - attribuzioni del Capo del Governo, Primo hiinistro e
suo prerogative - attribuzioni dei blinistri - Consiglio del AlinistrL

Test ¥.

Consiglio di Stato, suo ordinamento e sue attribuzioni - Avvoca-
tura de1Ìo Stato e sue attribuziolii.

Test M.

Corte del conti, suo ufficio, euo ordinarnento, sue attribuzloni.
Tesi 6•.

Provincia e suo ordinamento - Giunta provinciale amministra-
tiva e sue funzioni • Consiglio provinciale dell'economia corporativa.

Test 76.
Comuni - podestà, consulta municipale - loro attribuzioni - in-

gerenza governativa.
Test @.

Disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati dellò Stato e
responsabilità dello Stato per le loro colpe.

6. - Contabilità generale dello Stato.

Tesi 1•.

Scopo ed importanza della contabilità generale dello Stato. De-
manio pubblico e patrimonio dello Stato - Beni immobili e mobili
patrimoniali.

Test Þ.

Procedimenti per gli incanti e per le licitazioni a trattativa prN
vata. Stipulazione, aggrovazione ed eseentione det contratti. Pre-
scrizione delle leggi sul bollo, sul registro e sul notaffato in materia
di atti e di coritratti. Servizi ad econoinia. Collaudaziohe del lavori
e delle forniture.

Test P.

Anno finanziario. Bilancio di previsione. Rendiconto generale
consuntivo. Residui attivi e passivi. Aggiunte e varianti al bilancia
di previsione. Ragionerla generale e ragioneria delle amininistra.
zioni centrali. Intendenza di finanza. Altri uffici provinciali e com-
partimentali. Direzione generale del Tesoro. Sezione di Tesoreria.

Tesi P.

Agenti che maneggiano valori dello Státo. Loro responsabliitA.
Cau2îone. Cassa. Controllo e verificaziöni ordinarie e sträordinarie.

Entrate dello Stato e sue fonti. Oulátanke degli agetiti delle ri-
scossioni e dei tesorieri. Spese dello Státo e loro impegno, líquida-
zione e spagamento. Emissione dei mandati. Varie specie di man-
dati e loro pagamento. Spese flsse.

Test 5•.
Moviniento dei fondi. Vaglia del Teooro. Servizio del portafo-

glio. Buoni del Tesoro. Conti correnti. Contabilitå šþeciali. Çonti giu-
diziali.
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Test 6a,

Regio decret legge 30 settembre 1929, n. 1718, circa modificazione
alla legge sulla contabilità generale dello Stato nei riguardi dei
servizi della Regia aeronautica.

Legge M dicembre 1932, n. 199, che stabilisce norme per l'ant-
ministrazione e la contabilità degli Enti aeronautici e regolamento
approvato con R. decreto 22 marzo 1934-XII, n. 882.

7. - Elementi di economia politica e statisticas

Test 1·.
Nozioni generali sui fenomeni economici. Politica economica.

Economia statistica ed economia dinamica.

Test 2a,

Scambio di un inercato chiuso. Domanda. Offerta, Prezzo. Scam-
bio in condizioni di concorrenza ed in condizioni di monopolio.

Test 3a.

Produzione. Condizioni generali. Fattori della produzione. Ren-
dita. Salario. Interesse. Profitto. Costo di produzione: variazione del
costo secondo la quantità del prodotto.

Test 4•.

Scambi internazionaH. Importazione di merci in compensazione.
Teoria dei costi comparativi. Regime doganale. Moneta. Monome-
tallismo e bimetallismo. 51oneta divisionaria. Biglietti convertibili
e biglietti inconvertibili. Bilancia internazionale dei pagamenti.

Tesi 56.

Inflazione e deflazione monetaria. Banche: banche di emissione,
di credito commerciale, di credito mobiliare, di credito fondiario ed
agrario.

Test 6a.

Concetto, importanza, definizione, divisione della statistica. Me-
todo statistico. Indagini, informazioni. Leggi statistiche.

Test 7•.

La statistica demografica e le sue rivelazioni in Italia. I pró-
h1emi connessi con l'aumento della popolazione: emigrazione, co-
lonialismo.

8. - Geografia economico-commerciale e delle comunicazioni.

Test 1•.

Economia, commercio e comunicazioni dell'Italia a Colonie.

Test 2a,

Economia, commercio e comunicazioni dell'Inghilterra, Francia,
Belgio, Olanda, Spagna, Portogallo e rispettive colonie.

Test 3a.

Economia, commercio e comunicazioni della Germania, Cecoslo-
Tacchia, Austria, Polonia e Ungheria.

Tesi P.

Economia, commercio e comunicazioni della Jugoslavia, .Bulga-
ria, Romania, Albania e Grecia.

Tesi Ba,

Economia, commercio e comunicazione della Russia e dei Paesi
Baltici.

Test 6..
· Grandi linee di comunicazione verso i paesi transatlantici e
transcontinentali. Il traffico aereo e le principali linee di comunica-
zione del Mediterraneo.

Test 7a.

Stati e possedimenti euro'pel in Asia - Mezzi di comunicazione -

produzioni naturali - industria e commercio.

Test Sa,

Mezzi di comunicazione e produzioni naturali dell'Africa.
Industria e commercio.

, Test 9=.

Australia e Polinesia - Produzioni naturali dell'Australta e della
Polinesia - Industria e commercio - Mezzi di comunicazione.

Test 10•.

L'America del Nord e l'America Centrale - Mezzi di comunicazio-
ne -, Produzioni naturali - Industria e commercio.

Tesi 114.

L'America Meridionale - Mezzi di comunicazione - Produzioni na-
turali - Industria e commercio.

9. - Elementi di legislazione corporativa.

Tesi la.

Nozioni preliminari - Lo Stato corporativo - Concetto giuridico,
natura giuridica e forme, ßtato, Società e popolo. Stato e Nazione.
Fini e mezzi dell'attività dello Stato. I 'ordinamento sindacale corpo-
rativo.

Test 2a,

Organizzazione verticale. Le associazioni sindacali. Sindacati:
concetti generali. Riconoscimento giuridico (art. 4 della legge). Am-
missione dei soci. Effetti del riconoscimento. Fine dei sindacati.

Test 3.,

Le associazioni di grado superiore. Unione di associazioni, Fe-
derazioni e Confederazioni. Gerarchie e poteri disciplinari. Vigilanza
e tutela delle associazioni di grado inferiore.

Test 4•.

Il contratto collettivo di lavoro: nozioni generali. Forme e re-

quisiti formali del contratto. I controlli dello Stato sui conträtti col-
lettivi del lavoro. Effetti del contratto. Durata del contratto. Nullità
ed annullabilità del contratto collettivo.

Tesi 5a.

Organizzazione orizzontale. Il Ministero delle corporazioni e Con-
siglio Nazionale delle Corporazioni. Commissione Suprema per l'au-
tarchia. Vigilanza e tutela delle Associazioni sindacali. Organi di
collegamento. Organi centrali. Organi periferici.

Test 6=.

Ordinamento giurisdizionale. Organi centrali. Organi periferici.
I giudici. Competenze e controversie. L'azione sindacale. 11 proce-
dimento. Sentenza ed impugnative. Disposizioni penali.

10.- Legislazione aeronautica e ordinamento della Regia aeronautica.

L'aviazione civile neg¿f altri Stati.

Test 1·.

Principt generali di diritto aeronautico. Cenni sulla convenzione
di Parigi per 11 regolamento della navigazione aerea e suoi rapporti
con la legislazione interna. Commissione internazionale di naviga-
zione aerea. Suoi scopi.

Test 2a.

L'atmosfera e la sua libertà. Aeromobili. Nazionalità. Certificati di
navigabilità. Giurisdizione cui sono soggetti. Registro Nazionale.

Aeromobili di Stato. Militari. Privati. Contrassegni. Controlli.
Peisonale di bordo. Brevetti. Licenze. Libretti di volo. Caratteristiche,
tipi e descrizione degli apparecchi civili in servizio presso i prin-
cipali Stati.

Tesi 36.

Circolazione aerea. Partenza. Atterramento. Rotte. Segnali. Ser-
Vizio di polizia. Documenti di bordo. Aeroporto di Stato e privati.
Campi di fortuna.

Test 4a.

Trasporto di cose e persone. Trasporti vietati. Infortuni. Avarie.
Sinistri. Danneggiamenti. Responsabilità. Risarcimento dei danni.
Assicurazione.

Test 5a.

Servizio doganale. Tasse. Ipoteca aeronautica e trascrizione. DI-
sposizioni penali.

Test 6..

Cenni sul diritto di guerra aerea; le regole dell'Ala.

Test 7•.

Il Ministero dell'aeronautica. Ufficio di Stato maggiore della
Regia aeronautica: sue funzioni - Direzioni generali - Uffici cen-
trali: loro attribuzioni - La Direzione generale dell'Aviazione civile
e (tel traffico aereo: ordinamento e funzioni.

Tesi 8a.

Comandi di Z.A.T. - Comandi di aeronautica insulari e coloniali:
loro giurisdizione e attribuzioni - Direzioni territoriali delle costru-

zioni, dei servizi, del Demanio e del Commissariato - €omandi di
aeroporto.
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Test 9•.

Aeroporti civili metropolitani e coloniali aperti al traffico aereo -

aeroporti doganali - Le Direzioni civili di aeroporto - Attribuzioni
dei direttori di aeroporta.

Tesi 10a.

Società italiane di navigazione aerea: linee da esse esercitate,
nozioni generali sulla loro attività, Direzioni di rete e di scalo - Sö-
cletà straniere di navigazione aerea le cui linee fanno scalo in Italia.

La R.U.N.A.: sue funzioni; attività centrale e periferica; sedi pro-
vinciali; scuole di pilotaggio; ecuole di volo a vela.

Test 11=,

La legge e 11 regolamento sullo stato giuridico della gente del-
l'aria.

Tesi 12·.

L'aviazione civile negli altri Stati - convenzioni particolari per
11 traffico aereo tra l'Italia e gli altri Stati.

11. - Elementi di meteorologia e aerologia general¢.

Test 16.

Elementi di meteorologia e aerologia generale.

Test 2a,

Organizzazione meteorologica nazionale ed internazionale.

Test 36.

Cifrari meteorologici e bollettini meteorologici quotidiani.

12. - Nozioni elementari di radiotelegrafia.

Tesi 1a,

Apparati trasmittenti e riceventi.

Test 2a.

Impianti radiotelegrafici e radiotelefonici a bordo dei Velivoli.

13. - Nozioni elementari di meccanica (motori a scoppio),

Test 1a,

Generalità sui motori a scoppio: Costituzione essenzin19 di un
motore - funzionamento teorico di un motore a scoppio a i tempi -
diagramma teorico delle pressioni - funzionamento pratico de. mo-
tori a scoppio a 4 tempi - 'distribuzione delle fasi.

Forma dell'albero motore e ordine di scopio nel motort policilia
dricf : Forma dell'albero a gomito e disposizione del cilindri nei prin-
cipali tipi di motori realizzati - ordine di scoppio nel motori a O >
lindri in linea, a 9 cilindri stellari, a 12 e a 18 cilindrL

Rendimento dei motori a scoppio: Rendimento pratico - todisi
del rendimento - bilancio termico.

Test 2•.

Caratteristiche principali del motori di aviazione: Qualità del
motore di aviazione - materiali impiegati.

Organi principali del motore: Basamento - cilindro - tipi di ci-
lindri - pistone - biella - albero motore - valvole e loro orgW. di
comando.

Riduttori: Generalità - principall tipi di riduttori.

Test 3•.

Compressort: Generalità.
Raffreddamento: Necessità del raffreddamento - raffreddamento

ad aria - raffreddamento ad acqua - teletermometro - radiatorL

Test Aa,

Lubrificanti: Generalità - Olio di ricino.

Lubrificazione: Sistemi di lubrifleazione - lubrificazione forzata -
Pompe d'olio - circolazione dell'olio del motore - ciclo dells lubrifi-
cazione del motore di aviazione - consumo d'olio - conservazione dei
motori - circolazione dell'olio nel velivolo.

Test 5·.

Ben:fng: Generalità - Caratteristiche de11e benzine per avlazione.
Afisce(e antidctonanti: Fenomeno delle detonazioni. Benzin mi-

scelate.

Tesi 6•.

Carburazione: Miscela gassosa carburante - compósizione della
miscela perfetta e relative calorie in essa contenute - temperatura
della miacela - coildizioni ideali per una buona citrburazione;

Carburatort: Generalità - difetti dël carburitore sen)plice i Riscal-
damento della miscela.

Test 7a,

Afagneli: Generalità Funzionamento - Magnett a schermo ro-
tante - distribuzione della corrente ad alta tensione alle candels.

Avviamento del motore: Avviatori a scatto - Magnetino di av-
Vlamento.

Candele e cavi d'accensione: Candela d'accensione - Comporta-
mento delle candele - cavi d'accensione - sõhermaggio.

14. - Nozioni di nailigaziona aerea.

Tesi 1•.

La sfera terrestre: Circoli principali della efera terrestre - coora

dinate geografiche - differenza di latitudine e di longitudinairt. due
punti.

La sfera celeste: Struttura dell'Universo - Sfera celeste - Meté
apparente degli astri - Stelle e pianeti - Moti reali della terra - Legge
di Kepler e legge di Newton - Circoli principali della sfera tekste.

La misura del tempo: Variabilità delle stagioni - Giorno "tellare •

giorno sidereo. - giorno vero - giorno medio - processione degli equi-
nozi - tempo sidereo, vero, medio, legale - anno civile - à 00 hi-
sestile.

Test 26.

Rotta lossodromica e ortodromica: Rosa dei venti - angolo di
rotta e di prua - rilevamento - lossodromia e ortodromia - coordi•
nate polari orizzontali del punto di arrivo rispetto a quello di pag-
tenza.

Test 3=.

Richiami di magnetismo terresde: Coppia magnetica terrestre .
Direzione ed elementi del campo magnetico terrestre - carte m&
gnetiche.

Bussole magnetiche e a distanza: Bussola magnetica - sistemak
zione della bussola a bordo - blissola a distanza a induzione mggae·
tica - bussola a distanza a comando pneumat1co.

Tesi 4•.

Deviazione nelle bussole magnetiche: Magnetismo di bordo e de-
viazione - prua vera - prua magnetica - prua bussola correzioni
di rotta - cônversione di rotta - correzione e conversione 41 .°aw
mento.

Test 5a.

Carte per la navigazione: Rappresentazione del terreno . pro16-
zioni cartografiche - proiezioni di Mercatore - carte in proÏextono
gnomonica - Carte in proiezione polledrica naturale • 60818 (1011@
carte - caratteristiche delle carte.

Tesi 6=.

Determinazione della velocità: Velocità orizzontale effettiva a ré
lativa - determinazione della velocità orizzontale effettiv

.
col traW

guardo di due oggetti roti calcolo della velocità effettiva con l'a
servazione di un sol punto nog identificato - calcolo della yelöcità
con cronometraggio a terra - determinazione della velocità relativa -
indicatore di velocità relativa a tubo di Venturi - indicatore a túb
di Pitot - Istallazione a bordo delfindicatore di velocità relativa.

Problemi fondamentali della navigazione stimata e rilevata: Car.
teggiare - Problemi fondamentalf della navigazione lossodromica ,
navigazione ortodromica - problemi della navigazione rilevata - r§•
levamenti radiogoniometrici.

Test 7•.

Deriva: Il vento - influenza del vento sul cammino é sulla rottg .
deriva - misura della deriva - derivometri.

Tesi 86.

Volo strumentale: Generalità - altimetro - Indicatore di salita e
di scesa - indicatore di virata e sbandamento - Indicatore di dire.
zione - indicatore d'orizzonte - inclinometro giroscopico - sistemazione
a bordo degli strumenti.

11 Sottosegretario di 88480: ŸALLL
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MINISTERO DELLA MARINA
.

Concorso per esame a nove posti di alunno d'ordine del perso.
nale d'ordine dell'Amministrazione militare marittima (gra=
do 13°, gruppo C).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

hilNISTRO PER LA MAnlNA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Vieto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1196;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Vista fautorizzazione concessa con il decreto del Capo del Go-

Verno in data 7 ottobre 1937-XV:

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a nove posti di alunno d'or-
dine del personale d'ordine dell'Amministrazione M. M. (grado 13•,
gruppo C).

Art. 2

Al suddetto concorso possono prender parte gli aspiranti mu-
miti di diploma di licenza ginnasiale o licenza di istituto tecnico

inferiore (licenza tecnica vecchio ordinamento). o altro titolo equi-
pollente, i quali alla data del. presente decreto abbiano compiuta
l'età di anni 18 e non sorpassata quella di anni 30.

Sono riconosciuti validi i titoli corrispondenti a quelli avanti in-
dicati rilasciati dagli istituti del cessato Impero austro-ungarico.

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra italo-austriaca 1915-1918 o che abbiano partecipato
nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al

5 maggio 1936 11 limite massimo di eth è.elevato a 36 anni; per gli
invalldi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
per gli invalidi della causa nazionale, per gli invalidi divenuti tali
per la difesa delle Colonie dell'A. O. I. di cui al R. decreto-legge
2 dicembre 1935, n. 2111, e per coloro che ottennero ricompense al
valor militare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 feb-

braio 1935, n. 116, il limite stesso è elevato a 39 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F., senza
iterruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-

cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrotta-

mente dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

pgetériore alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma pre-
cedente sono aumentati di quattro anni. Il requisito della ininter-

rotta iscrizione al P. N. F. da data anteriore alla Marcia su lloma

dovrà comprovarsi mediante certificato da rilasciarsi personalmente
dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento clella
Provincia in 'cui risiede l'interessato e ratificato da S. E. 11 MI-

. nistro Segretario del Partito o da uno del Vice segretari del Par-
tito stesso. I feriti per la causa fascista dovranno allegare anctÞ•

11 relativo brevetto.
Il predetto limite massimo di età stabilito in anni 30 à elevato

inoltre:

a) di due anni nel riguarrli degli aspiranti che siano coniu-

gatl alla data in cui scade il termine di presentazione delle do-

mande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettern a) si cumula con quella di cut
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione piti sopra riportata purchè complessivamente non si au-

perino i 45 anni.
Si prescinde dal limite massimo di etA nei confrontl degli aspi-

ranti che alla data del presente bando giA rivestan > la qualifica
di implegato statale di ruolo e per quelli attualmente appartenentl
al personale civile non di ruolo che alla data del 4 fchbraio 1937

avevano già prestato servizio in tale qualità da almeno due anni

presso le Amministrazioni statali, eccettuata quella Ferroviaria. Non
costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi
militari.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica, che

sarà accertata prima dell'inizio degli esami mediante visita medica
inappellabile eseguita da ufficiali medici della Regia Marina.

Da tale visita medica saranne esentati i concorrenti invalidt di
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria del Collegio me-
dico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto 29
gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 2 agosto
1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra.

11 Ministero é giudice dell'ammiseihilità o meno degli aspiranti;
indipendentemente dai requisiti e dal documenti prescritti. Essa si
riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedimento non
motivato e insindacabile.

Art. 3. •

Le domande in carta da bollo da L. 6 dovranno pervenire al
Ministero della Marina (Direzione generale dei personali civili e
degli affari generali - Divisione personali civili), non oltre 11 ses.
santesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta U//lciale del Ilegno.

Non saranno prese in considerazione quelle istanze che nel ter•
mine suddetto non siano state corredate di tutti i documeti richie-
sti ai commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere,
in via eccezionale, un termine ulteriore per regolarizzare la docu-
mentazione.

I candidati residenti in colonia sono, tuttavia, autorizzati ad
inoltrare nel termine anzidetto la sola istanza, salvo a produrre i
documenti richiesti almeno dieci giorni innanzi le prove di esame.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) 11 2oro ipreciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione, comprese le Colonie

dell'Africa Italiana, o i Possedimenti dell'Egeo;
d) le prove facoltative di lingue straniere che intendono sosto.

nere.

Le domande 'degli invalidi di guerra debitamente documentato
dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite della sede centrale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi di
guerra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità agli effetti
della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

1) certificato di nascita;
2) certificato di cittadinanza italiana, da cui risulti pure ch.e 11

candidato ha 11 godimento dei diritti politicL Sono equiparati ai
cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per 1 quali
tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtà di decreto Reale;

3) certificato generale, rilasciato dall'uffielo del casellario giu.
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato;

4) certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza;

5) estratto matricolare del servizio militare o certificato dell'e-
sito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servizio
militare.
I candidati ex combattenti o invalidi della guerra 1915-1918 o

delle operazioni militari dell'A. O. devono produrre copia dello stato
di servizio militare o del foglio matricolare, annotato delle bene-
merenze di guerra, nonché la dichiarazione integrativa di cui alla
circolare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli
invalidi per la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra e gli
invalidi ed orfani dei caduti per la difesa delle Colonie dell'A.O. de-
vono dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestà del
Comune in cui essi hanno il domicilio o l'attuale residenza;

6) diploma originale o copia notarile autentica di uno dei

titoli di studio indicati al precedente art. 2: non saranno ritenuti
sufficienti i certilleati;

7) certificato comprovante la iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari fasci-
sti, o ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato rilasciato
dal Segretario federale della Federazione fascista della provincia
in cui ha domicilio 11 candidato, deve contenere l'ind:cazione della

data di iscrizione. L'iscrizi ne non à richiesta pei mutilati o invalidi
di guerra.

Ove 11 candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922 senza interruzione, o abbia riportato
ferite per la causa fascista, dovrà fornire la prova documentata nel

modo indicato al terzo capoverso del precedente articolo 2.
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Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizione ai Fasci itaRani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Eascio all'estero in cui risiede l'In-
teressato, ovvero dal segretario generale o da uno degli Ispettori
Centrall dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati
dal Segretario del P.F.S. e contfofirmati dal Segretario di Stato
per gli..affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi
resident·i nel Regno, saranno firmati dal Segretario della Federa-
zione che li ha in forza. I certificati di iscrizione ante-Marcia su
Roma dovranno, comunque, avere il visto di ratifida di S. E. 11 Mi-
nistro Segretario del P.N.F. O di un Vicesegretario.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al Par-
,tito Nazionale FascEsta risulti vietata da superiori disposizioni do-
vranno presentare unitamente agli altri documenti la domanda di
iscrizione al P.N.F. Detta domanda dovrà essere munita di dichia-
razione con la quale l'Amministrazione cui il concorrente appar-
t ene attesti che lo stesso, per i suoi requisiti politici e morall à
degno di aspirare ad essere accolto nel Partito;

8) fotografia di data recente del candidato con la sua firma au-
tenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario;

9) stato di famiglia legalizzato rilasciato dal Podestá del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà
essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole.

Art. 4.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicati
ai: nn. 2, 3, 4 e 7 dell'art. 3, devono essere di data non anteriore a
tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con-
seguito i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande e coloro che, avendo parteci-
pato a due precedenti concorsi per lo stesso ruolo, non abbiano con-
seguita l'idoneitä.

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essere impiegati di ruolo in una Amministrazione dello
Stato o ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio pefmanen-
te effettivo (ad esclusione, quindi, degli ufficiali delle categorie in
congedo), potranno esimersi dal presentare i documenti indicati ai
numeri 1, 2, 3, 4 e 5, salvo sempre al Ministero il diritto di chiederne
l'esibizione

Non è ammesso fare riferimento a documenti, presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

La Comm ssione giudicatrice sarà così composta: un funziona-
rio nella carriera amministrativa di grado non inferiore al VI, pre-
sidente;

un funzionario deHa carriera amministrativa di grado non in-
feriore all'\111, membro;

un archivista capo, membro;
un v ee segretario nella carriera amministrativa, segretario,

sei decimi in
.
ciascuna di esse. La prova orale per ciascuna ma-

teria non si intende supefata se 11 candidato non abbia riportato
almeno sei decimi.

La graduatoria dei vincitori del concorso verrà formatg. Secondo
le norme dell'art. 39 del R, decreto 30 dicembre 19|23 n 2960, ed a

parità di merito saranno osservate le preferenze di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nel testo approvato con

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, ferme restando le disposizioni
contenute nei Regi decreti 8 maggio 1924, n. 843 $ gennaio 1926,
n. 48, e negli articoli 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706.
Saranno anche osservate le disposizioni di cui alle leggi 26 luglio
1929, n. 1397 -e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 8.
.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per il periodo di sei mest trascorso 11 quale, se, a giddizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, tiili-
genza e buona condotta, saranho definitivamente confermati nell'im-
piego con l'annuo stipendio iniziale etabilito pel grado XIll del

gruppo C.
Ove allo scadere del periodo di esperimento non-siano ritenuth

a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di conferma,
saranno licenziati senza diritto ad alcun-indennizzo,..salva la fa-
coltà del Consiglio di amministrazlone di prolungare l'esperimento
per altri sei mesi.

Art. 9.

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 425 lorde, oltre
la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 per-
sonale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli conserva
durante il periodo di prova, 10 stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, .nonchè 11 supple-
mento di servizio attivo. Se però 11 grado già ricoperto sia supe.
riore a quello iniziale del nuoto ruolo, compete 11 supplemento di

'

servizio attivo inerente al nuovo grado.
Il presente decreto sarà comunicato

_

alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addi 30 novembre 1937 - Anno XVI

p. TT Ministro: CAVAGNARI.

PROGRAMMA D'ESAMI.

ESAME SCRITTO (1).

1• Componimento italiano (che serve anche come prova di calli,
grafia).

2• Risoluzione di un problema di aritmetica (sino alla regola del
3 composto).

3e Compilazione di un prospetto statistico - prova di dattilografia.
Ao Prova facoltativa di lingue estere: francese, inglese o tedesco

(traduzione dalla lingua estera in lingua italiana).

Art. 6. ESAME ORALE.

Gli osami consisteranno in prove scritte ed orall, giusta 11 pro-
gramma annesso al presente decreto.

Essi avranno luogo in Roma, e le prove scritte si svolgeranno
nei giorni che sararino inflicati con successivo decreto con le mo-
dalità di cui agli articoli 34, 35, 30, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2060
del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico de-
gli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

To Nozioni generali della storia d'Italia dal 1815 in poi.
2 Nozioni di geografia fisica e politica - l'Europa in generale • PIg

lia in particolare.
30 Nozioni sull'ordinamento costituzionale, amministrativo a corpo.

rativo dello Stato.
4· Nozioni elementari di statistica.

Art. 7. (1) La durata degli esami scritti sarà fissata per ogni prova dalla
Commissione esaminatrice.

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Commissione
dispone di 10 ponti

p. Il Ministro: CAVAGNARI.Sano ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripor-
tato nelle prove scritte, una media di sette decimi e non meno di (142)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI ÎlAFFAELE, g€Tente

Roma
- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


